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Quasi definito il cartellone 

>..< 

impegno 
della Sagra umbra 

È stata prorogata 
la legge sul cinema 
Impegnato il governo per una pronta di
scussione delle nuove proposte legislative 

In programma interessanti novità 
Quest'anno più spazio alla lirica 

[Ci ancora un po' di tempo 
trché il cartellone sìa definito 
»r filo e per segno, ma ap-
\re già in una sua sostanzio-

ossatura il programma della 
fossimo XIX edizione della 
ìagra musicale umbra -. La 

\perienzu degli anni scorsi e 
irticolarmente quella della 
'III Sagra hanno anzitutto 

fnsioliato 9 realizzato una op-
trtuna riduzione (non quali-
Uva, però) del periodo di mu-
}estazionl. 
,a serata inaugurale è fissa-
infatti, ti 23 settembre con 

'Cantate di Bach che forma-
l'Oratorio di Natale: quella 

icltistua ai svolgerà il 4 ot
ite: una giornata di rilievo 

le prime esecuzioni in Ita-
delia Messa (19G3), per coro 
ito a cappella, di Paul Hin-

Imith e dell'Oratorio di Da-
»s Afiihaud, Pacem in terris 
lavato e ispirato dalla famosa 
•Aclica di Giouumii XXIII, 

non sarà affatto male rin-
frdlre nella f/ià distratta co-
lenza del nostro tempo. 

24 settembre sarà dedica-
| a llaendcl. La Sagra «m-
ga, che ha il merito di aver 
\reso per la prima volta in 
dia gli Oratori della mudi
la e della luminosa vecchiaia 
fi orande musicista, arricchi-

cosl il ciclo delle opere di 
lendel, presentandolo questa 

flta nella fase iniziale della 
carriera di compositore. 

\rà eseguita, cioè, una Passio-
secondo San Giovanni che 

giovane musicista compose 
[l 1704, a diciannove anni. La 
icuzlone non implica alcun 
rattere « agonistico » nei con
futi dell'analoga Passione di 
ìch (peraltro ancora di là da 
lire). Le Passioni nei paesi 
teschi sconquassati dalle 

\erre, erano ormai una tradi
rne ben più fiorente di quel-
melodrammatica e i musici-
erano pressoché moralmen-
obbligati a tnetterle in mu

la. Le prime due giornate 
\lla Sagra saranno punteggia-

da solisti e complessi (stru
ttali 9 cortili) dell'Orchestra 
lerìcana della Radio di Ber
lo. 
fi programma del giorno 25 
invece, ancora da stabilire, 

[meno che non rimanga fissa-

Il programma 
del Festival 
di musica 

;ontemporanea 
VENEZIA, 7. • 

tal 6 al 15 settembre si ter-
a Venezia, organizzato dal 

latro La Fenice e dalla Bien-
le, il XXVII Festival Interna
t a l e di musica contempo-
lea. 
<a Fenice contribuirà alla 

llizzazione del programma, 
comprende uno spettacolo 

Jco, costituito dall'opera nuo-
Hyperion di Bruno Maderna 

lai Don Giovanni di Malipie-
sei concerti sinfonici di mu-

contemporanea, due spet
t i di balletto dedicati alle 

recenti coreografie di Ba
cchine, realizzati dal corpo 
1 ballo del Teatro dell'Opera 
(Amburgo, e cinque concerti 
[musica da camera. 
Collaboreranno al festival la 
fhestra e il coro del Teatro 

Fenice, l'orchestra e il coro 
Ila Filarmonica di Craco-

l'Internationales Kamme-
isemble di Darmstadt e l'or-
stra filarmonica di Vienna 

tetta da Herbert Von Ka-
}an: gli altri direttori d'or-

stra saranno Bruno Mader-
Hermann Scherchern, Etto-

[Gracis. Daniele Paris, Theo-
re Bloomfleld, Andrzej Mar-
wski. Bruno Nicolai. Saran-

leseguite alcune note compo
loni di maestri contempora-

e presentate circa 50 novi-
tra le quali vanno rilevate 

| fabbrica illuminata per voce 
1 astro magnetico di Luisi 
so. Musiche per oboe di 
ten. Kontrapunkte di Sto-

}ausen. Beino beauteous di 
ize. Sette Haikai di Mes-
^n. Veglia notturna di Ric-
io Malipiero, -• Dirertimen-
aer sette strumenti di Ma-

Consonanze di Niccolò Ca-
lioni. Musiche per quartetto 
giovani compositori eecoslo-
chi, presentate dal Quartet
ti Praga, Sequenza seconda 

iciano Borio. Lamento del 
10 X/7I di Franco Oppo, la 

[recente comp9sizione di Lu-
iwski Trois \&èmes d'Hen-
'Uchaux. il Don C h w i o u e 
Jiaeomo Manzoni e musiche 
\i itaiani Gregorat, Borto-

Razzi. Nicolai Bertoncini. 
jsto. Fellegara e Clementi. 
inno presentati anche la-

dei due compositori sovie-
lAzvo Paert e Andrei Vou-

ta per quella data la Cantata 
barocca di Boris Patena la cui 
esecuzione, a tutt'oggi, non ap
pare più tanto sicura. Del pari, 
è da stabilire il programma del 
giorno 29. 

Quest'anno la Sagra ha com
piuto un notevolissimo e ap
prezzabilissimo sforzo nell'alle
stimento di spettacoli lirici. Il 
primo è costituito dalla rap
presentazione — nuoua per 
l'Italia — dell'opera da chiesa. 
La bugia di Martino (26 e 27 
settembre) di Gian Carlo Me
notti (4 solisti, coro di voci 
bianche e 13 .strumenti diretti 
da Carlo Franti nella Chiesa 
di Sant'Angelo), che ha susci
tato recentemente in Inghilter
ra contrastanti pareri. 

Il 28 settembre, in veste di 
Sacra 'rappresentazione, sarà 
presentato nella Sala dei No
tori dal complesso del Conser
vatorio di Praga, un medievale 
«Ludus Mariae». in tre parti. 
con l'intervento di strumenti 
antichi e per la direzione di 
Joseph Veselka, che è un'anti
ca g simpatica conoscenza del
la Sagra perugina. Seguirà (30 
settembre, con replica il 1. ot
tobre) un'opera — in prima 
esecuzione non soltanto per 
l'Italia, ma per l'Europa Occi
dentale — del compositore ce
coslovacco Eugen Suchon. Cioè 
Svatopluk, che è il nome del
l'eroe nazionale della Grande 
Moravia, operante intorno al 
X secolo. .Rappresentata a Bra
tislava ancor fresca d'inchio
stro nel marzo I960 (e alla 'pri
ma * seguirono ben sessanta re
pliche), poi a Praga e nella 
Unione Sovietica, l'opera ha ri
velato. a quel che si dice, una 
notevole figura di musicista. 
capace qui di riunire insieme 
elementi della musica bizanti
na e della tradizione popolare 
còlti in una loro autentica pri
mitività. L'esecuzione è affi
data al complesso dell'Opera di 
Bratislava. , 

Infine, nuova pur essa per 
l'Italia, sarà rappresentata la 
opera di Paul Dessau. su libret
to di Bertolt Brecht, La con
danna di Lueullo. eseguita a 
Berlino nel 1951 non senza po
lemiche, sotto la direzione di 
Hermann Scherchen. 

Se sarà possibile, ci scapperà 
anche uno spettacolo di prosa: 
una Sacra rappresentazione in
terpretata da una compagnia 
teatrale di Varsavia. 

Un programma fitto, impe
gnativo, niente affatto eteroge
neo od occasionale, traversato 
com'è dall'eterna • ansia degli 
uomini di raggiungere la pie
nezza della loro libertà, e che 
costituisce pertanto un prezio
so punto di marito nelle fnizla-
tire intraprese dal nuovo So
vrintendente della Saura, dot
tor Vinci Grossi e dall'antico 
consulente artistico, • maestro 
Francesco Siciliani, per impri
mere alle manifestazioni peru
gine un ritmo e una pregnanza 
sempre piti sensibili soprattut
to alle esigenze d'ordine cul
turale. 

e. v. 

Tre topless 
per Godard 

Le tre graziose ragazze che, nonostante le 
proibizioni, osano indossare il « due pezzi 
meno uno », sono nel cast.di un f i lm che il 
regista Jean Lue Godard sta girando in una 
località balneare francese. Pare certo che 
ragazze \n « topless » appariranno in alcune 
scene del f i lm ; ma la,foto che noi pubbli
chiamo non ne è un fotogramma, essendo 
stata scattata durante una pausa della la
vorazione 

Verrà inaugurato in settembre 

È pronto il soffitto 

di Chagallper l'Opera 

Anche l'Italia 

al Festival ,: 

di New York 
NEW YORK, 7. 

stato annunciato ieri che 
il secondo Festival inter-

Dnalc cinematografico di 
• York, che avrà inizio il 14 
bmbre, sono stati scelti film 

' paesi, tra i Quali l'Italia. 

Torna «Il malinteso» di Camus - L'esor
dio teatrale della nipote di Barrault 

Marcel Marceau in Inghilterra 

Marc Chagall 

Nostro servizio 
PARIGI, 7. 

Alla fine di asosto verrà in
stallato il nuovo soffitto che il 
celebre artista d'origine russa 
Marc Chagall ha dipinto per 
l'Opera di Parigi. Il massimo 
teatro lirico francese è attual
mente chiuso, ma il lavoro fer
ve nei corridoi e nella grande 
«ala. dove decine di operai stan
no innalzando le impalcature 
necessarie per sistemare sotto 
la \olta l'immensa tela (circa 
duecento metri quadrati>. che 
sarà montata su una conchiglia 
di materia plastica. Il soffitto 
dell'Opera rr.i stato commis
sionato due anni or sono a Cha-

, gali dal ministro desìi affari 
j culturali. Malraux. e !a deci
sione aveva suscitato vivaci po-

jlemiche. soprattutto da parte 
degli ambienti • conservatori, 
preoccupati di un ipotetico 
turbamento della tradizionale 
architettura dell'Opera. Queste 
polemiche sono destinate presu
mibilmente a rinnovarsi in oc
casione dell'inaugurazione uf
ficiale. che avverrà nel pròssi
mo settembre. 

• • • 

Biglietti venduti a cinque vol
te il prezzo, la sala dell'Olym
pia gremita e più di duecento 
persone che non sono riuscite 
a trovare, nel teatro, neppure 
un posto in piedi: questo il bi
lancio numerico dell'unico con
certo dato, nella capitale fran
cese, dal celebre pianista e can
tante negro Ray Charles. L'ar
tista cieco si è successivamen
te esibito, con successo altret
tanto clamoroso, a Colmer: tre

mila spettatori, e. tra di essi. 
una popolare coppia musicale. 
Sylvie Vartan e Johnny Hal-
Iyday. 

• * • 
Ventanni dopo la sua « pri

ma - assoluta, il Teatro Gra-
mont ha ripreso il dramma di 
Albert Camus II malinteso, con 
la rejia di Michel Vitold: tra 
gli interpreti principali. Fran
cale Bersé (una delle inferna
li sorelle degli Abissi). L'esito 
dello spettacolo è stato eccellen
te: l'interesse per Camus sem
bra tuttora molto vivo, anche 
fra il pubblico più giovane. 

• * * 
La nipote di Jean-Louis Bar

rault. la bionda \entenne Ma
rie-Christine. avrà la sua prima 
parte in teatro, dopo essere sta
ta ammessa al Conservatorio di 
arte drammatica- sarà Ann Page 
nelle .Alleare comari di Win
dsor di Shakespeare, con Jean 
Le Poulain e Mony Dalmes: il 
celebre zio si era in un primo 
momento opposto a che la ra
gazza (orfana di padre) intra
prendesse una carriera tanto 
affascinante quanto perigliosa. 
ma si e ora arreso dinanzi alla 
tenacia e alla bravura di Ma
rie-Christine. 

• • • 
Marcel Marceau darà doma

ni, sabato, l'ultima rappresen
tazione del suo spettacolo di 
mimo al Teatro della Renais
sance, dopo quindici mesi di re
pliche consecutive. Lunedi. 
Marceau farà il suo esordio a 
Lo idra, al teatro Adelphi. 

m. r. 

La commissione Interni del 
Senato, ieri mattina, e. ieri po
meriggio, quella della Camera. 
riunite in sede deliberante, han
no approvato la proroga fino 
al 31 dicembre della vecchia 
legge sul cinema, scaduta alla 
mezzanotte del SO giugno scor
so. Alla commissione Interni 
della Camera, deputati dei di
versi gruppi hanno presentato 
un ordine del giorno — accet
tato dal governo — che impegna 
il governo stesso «a pie^entare 
alla Camera il disegno di logge 
già annunciato da tempo, affin
ché il Parlamento possa discu
tere. con l'impegno e il tempo 
dovuti, tutte le proposte per il 
riordinamento organico della 
materia cinematografica fin dal
la ripresa autunnale dei lavori 
parlamentari •». 

A questo riguardo, e da regi
strare un violento quanto — a 
nostro parere — ingiustificato 
attacco dell'Aranti.' al nuovo 
Consiglio direttivo dell'Associa
zione nazionale autori cinema
tografici (ANAC), il quale ha 
espresso critiche e riserve cir
ca il piogetto ministeriale sul 
cinema, e ha chiesto un'ampia 
discussione su di esso Stando 
all'Avanti! (che dilata di molto 
il senso del comunicato del-
l'ANAC), il nuovo Consiglio 
direttivo non avrebbe avuto 
il diritto di modificare la <• so-
stanriale approvazione - data, 
dal vecchio e decaduto Consi
glio, alla « legge Corona ». Ora 
risulta, per la verità, che il 
Consiglio diiettivo delPANAC. 
assumendo la sua presa di po
sizione, si è rifatto alle linee 
della mozione approvata, alla 
unanimità, dalla recente assem
blea dei soci dell'ANAC. 

Non si può escludere, d'al
tronde, che l'anonimo corsivista 
dell'Avanti! manifesti, nella pò 
lemica, una sua privata e per 
sonale opinione: sembrando 
dubbio che il PSI in quanto 
tale, e lo stesso miiiotro Coro
na, vogliano oggi sotti arsi a 
un civile e leale confronto di 
idee con le associazioni pro
fessionali e sindacali — oltre 
che, naturalmente, con gli al 
tri gruppi politici — sul tema 
della nuova legge per il ci
nema. 
"* I Sindacati cinema della CGIL 
della CISL e dell'UIL si so 
no pure riuniti per esaminare 
congiuntamente la situazione 
dell'industria cinematografica, 
ed hanno sollecitato la pronta 
approvazione della proposta di 
proroga della vecchia legge ci
nematografica. per consentire al 
Parlamento di affrontare con 
una discussione esauriente ed 
approfondita il progetto di leg
ge governativo. « In particolar 
modo — afferma un comunica
to congiunto — interessa ai sin
dacati una completa revisione 
delle proposte che riguardano 
la composizione di tutte le Com
missioni previste dalla legge, 
le quali non tengono nel giusto 
conto la funzione che i lavora
tori attraverso i loro rappre
sentanti debbono e possono 
svolgere nell'interesse della ci
nematografia italiana »>. 

I Sindacati, inoltre, lamenta 
no la situazione degli Enti di 
Stato, per i quali è mancata 
qualunque disposizione a loro 
favore. « Nel denunciare tale 
pericoloso stato di fatto — prò 
segue il comunicato — per una 
industria la cui importanza fon
damentale era stata riconosciu 
ta anche recentemente nel dise
gno di legge governativo, i sin
dacati sollecitano l'adozione di 
misure straordinarie, sia pur 
limitate, che coprano il perio
do di carenza fino alla nuova 
legge. In particolare sollecitano 
gli organismi interessati ad av
viare a soluzione il grave pro
blema della crisi dirigenziale 
degli Enti . di Stato, secondo 
quelle indicazioni di serietà, de
mocraticità, rappresentatività 
più volte sostenute dai sinda
cati •». 

Non designato 
ancora il film 

italiano per Venezia 
Sotto la presidenza del mini

stro per il Turismo e lo Spetta
colo. on Corona, si è riunita la 
Commissione per la designazio
ne dei film alle rassegne cine
matografiche internazionali. La 
Commissione, al momento, non 
ha ritenuto di poter prendere 
alcuna decisione circa la desi
gnazione del film che dovrà rap
presentare la produzione cine
matografica italiana alla XXV 
Mostra di Venezia, consideran
do necessario avere un panora
ma completo della produzione 
più qualificata dell'anno, con 
particolare riferimento ai film 
- Il deserto rosso » di Antonioni 
e - Il Vangelo secondo S. Mat
teo» di Pasolini. 

le ; prime 
Musica '1 e 

John Barbirolli 
a Massenzio 

1 Sir John Barbirolli questa 
volta non si è voluto sprecare, 
e in due concerti estivi ha infi
lato due programmi affatto in
vernali: il che andrebbe anche 
bene, se non ci fossero di mez
zo (quando un poco di ferie 
anche per loro? > le ormai stan
che Sinfonie di Beethoven, stan
che soprattutto di riempire co
sì meccanicamente e pigramente 
i nostri concerti. La Sinfonia 
n. 5 ha, infatti, ribattuto i suoi 

fatali "'colpi martedì sera; ieri 
è toccato alla Sinfonia n. 3, pre
ceduta. perdippiù. dalla Sinfo
nia italiana di Mendelssohn, che 
pur essa sta ben radicata nelle 
nostre stagioni musicali. Inoltre, 
per un insieme di motivi (l'esta
te. appunto e soprattutto) que
ste Sinfonie non hanno avuto 
nemmeno il tempo per ritem
prarsi ed espandersi oltre una 
onesta routine. 

Esecuzioni senza dubbio ac
corte e ben sorvegliate, applau
dite. ma soverchiate per ele
ganza e smalto interpretativi da
gli altri brani inseriti nei due 
programmi Nel primo, la Gazza 
ladra, di Rossini, la A'ouelletfa 
di Martucei e il Capriccio spa
i/nolo di Runski-Korsakof; nel 
secondo, ieri, l'oni'ertiire del-
l'Oberon di \Veber. ' 

Pubblico numeroso, che ' ha 
tributato all'illustre direttore. 
chiamato al podio più volte, un 
vivacissimo successo, r 

vice 

Teatro 
La barricata 

filosofale 
Questi due tempi di Giorgio 

Buridan confermano le affinità 
fra il giovane drammaturgo ita
liano e i suoi colleghi d'Oltralpe 
(segnatamente Ioiiesco e Ada-
mov>, dei quali egli è attento 
studioso • e traduttore Soprat
tutto al mondo di Adamov cre
diamo possa essere accostata La 
barricata filosofale, per l'impe
gno non solamente stilistico ma
nifestato dall'autore; che, evi
dentemente. vuole proporre, at
traverso l'ipertrofico vaniloquio 
dei suoi personaggi, la crisi di 
una precisa società, storicamen
te determinata, piuttosto che di 
generici valori morali ed uma
ni. Due scienziati, perennemen
te in polemica reciproca, si tro
vano su di un promontorio, iso
lato d'improvviso dalla piena 
del vicino fiume; anziché oppor
re una concreta barriera al pe
ricolo incombente. " 1 due co
struiscono castelli di parole, dì 
aridi o scipiti filosofemi, di elu
cubrazioni metodologiche; né è 
ad essi di molto aiuto un ca
suale compagno di sventura, 
professore di entomologia, per
duto dietro i suoi complessi af
fettivi. Il fratello ' (ex gemello 
siamese) di costui, semplice pe
scatore, è l'unico a cercare una 
via d'uscita dalla situazione: ma, 
separato dagli altri dal disli
vello culturale, oltre che dalla 
sordità, finirà - per rassegnarsi 

La prima metà del testo ha 
una discreta compattezza sarca
stica; più oltre, purtroppo, il 
ritmo dialogico si sfilaccia, e si 
appesantisce di trovatine incon
grue: mentre gli accenni, sem
pre più insistenti e meccanici, 
alla decadenza della ' « vecchia 
Europa >». rivelano un perduran
te dissidio tra la ricerca temati
ca e quella espressiva. 

Al Teatro dei Satiri, ieri se
ra, La barricata filosofale è sta
ta recitata con notevole scru
polo, e con una certa efficacia, 
da Giulio Donnini, Alberto Gia-
copello, Corrado Prisco. Marco 
Vicini. Regia di Paolo Pacioni. 
Successo, e da oggi repliche. 

ag. sa. 
Cinema 

r Maciste alla 
corte dello Zar 
In un Oriente di favola, e in 

un tempo indeterminato, assi
stiamo alla lotta fra uno Zar 
perfido ed oppressore, tiranno 
della sua gente, ed un gigante 
buono. Maciste, resuscitato, per 
il tramite d'una spedizione 
scientifica, dal sarcofago dove 
giaceva in naturale ibernazio
ne. Lo Zar pensa di servirsi 
della straordinaria forza di Ma
ciste per i suoi fini: ma il mu
scoloso quanto generoso eroe, 
dopo non poche, mirabolanti 
esibizioni, concluderà la sua 
impresa sconfiggendo il despota 
e consegnandolo alla giustizia 
del popolo ribelle. 

Prodotto di un genere che 
non accenna, nonostante tutto. 
ad esaurirsi. Maciste alla corte 
dello Zar è ingenuo ed elemen
tare come era da prevedersi: 
ma forse, rispetto ad analoghe 
confezioni, ha il merito di una 
maggior decenza spettacolare, 
grazie anche al largo schermo 
e alla discreta fotografia a co
lori. Protagonista è Kirk Mor
ris, un già noto attore nostrano 
(a malgrado del nome>. suffi
cientemente atletico per la sua 
parte Accanto a lui recitano 
Massimo Serato (lo Zar). Om
bretta Colli (l'immancabile in
namorata di Maciste). La re
gia è di Amerigo Anton. 

vice 

Karajan: perché 
resto in Austria 

VIENNA, 7. 
Herbert Von Karajan ha 

spiegato, in un'intervista con
cessa al quotidiano viennese 
Express, le ragioni che lo han
no indotto ad accettare un 
seggio nel Comitato direttivo 
del Festival di Salisburgo e, 
quindi, a ritornare sulla sua de
cisione di porre fine all'attività 
artistica in Austria. 

« Ho potuto rendermi conto 
— ha dichiarato il maestro — 
che a Salisburgo mi offrono 
quelle condizioni di lavoro che 
io desideravo ottenere. Inoltre, 
mi hanno convinto che In av
venire potrò trovare a Sali
sburgo le condizioni necessarie 
per una libera attività artistica. 
Infine, il Festival di Salisbur
go mi offre la possibilità di 

! realizzare le mie idee in fatto 
|di musica e di regia Le r«aliz-
jZazioni che vi sono state fatte 
I — ha concluso il direttore d'or-
ichestra — corrispondono tal
mente alle mie concezioni a r t 

istiche. che ho deciso, contra
riamente alla mia precedente 
decisione, di continuarvi la mia 
attività -. 

Secondo il quotidiano Neues 
Oesterreich tutta la vicenda 
avrebbe avuto un sottofondo 
politico: il giornale rivela che 
l'offerta al direttore d'orche
stra del seggio nel Comitato del 
Festival sarebbe stata la con
clusione di una trattativa tra 
rappresentanti del partito cat
tolico-popolare e del partito so
cialista, alle spalle dell'attuale 
presidente della manifestazione, 
il maestro Paumgartner. 

contro 
canale 

I « complici » 
•< Musica insieme «, con la 

sesta puntata di ieri sera 
sul secondo canale, è giunta 
felicemente in porto: Renata 
Mauro e Lelio Luttazzi, che 
l'hanno condotta per mano e 
via via .sostenuta efficace
mente nell'arco della sita 
brerc duratu, po.s.soao. con 
giusto merito, ritenersi sod
disfatti dei risultati. 

Sin dal primo apparire, 
« Musica insieme •> si e im
posta ai telespettatori per il 
suo piglio disinvolto, per la 
scmvhciià del canovaccio tu 
cui si reggeva, per le idee, 
soprattutto, che scoppietta
vano ullegramente ad ogni 
nuora puntata grazie alla di
screta e sempre attenta pre
sentazione del duo Mauro-

- Luttazzi. 
• Quel che, poi, ha destato 
'attorno a -«Musica insieme»» 

i?«sfa e pressoché ' unanime . 
' simpatia è stato il fatto che 

i telespettatori si sono a ma- • 
no a mano sentiti inserire 
nello spettacolo se non prò- • 
prio come protagonisti, al
meno come 'complici*. 

: " Musica insieme -, ciot'. 
' aveva creato una certa aria 

di • corre.s-poHA'abt'Jt'f'ì tanfo 
che ogni battuta, ogni om-> 
miccare. ogni parodia della 
Mauro o di Luttazzi coglie
vano puntualmente nel se
gno. In questo spettacolo — 
pur di modeste proporzioni 
— non e (indetto sprecato 
niente,. anche perchè niente 
di superfluo vi ha trovato 
ospitalità. 
: Naturalmente, a ciò biso

gna aggiungere il generale e 
costante > buon livello delle 
esecuzioni musiculi sta per 
merito dei complessi di Pez-
zotta e di Busso-Valdambri-
ni, sia per merito degli ospi
ti delle varie serate. 

Anche ieri sera, inoltre, 
» Musica insieme •» ' è filata 
via con particolare scioltez
za: da Arigliano a Liliali 
Terry, da Henry Wright a 
Annie Ross. Gli intervenuti 
hanno fatto a gara nel dare 
il meglio di sé. Cosi, anche, 
Renata Mauro e Lelio Lut
tazzi che, evidentemente in 
ottima forma, hanno avuto 
momenti davvero esilaranti. 

Sul primo canale, invece, 
. ha aperto la serata l'~ otigi-
' naie » televisivo di Romildo 
• Craveri • « L'indesiderabile », 

«na vicenda piuttosto intri
cata ambientata nella Little 
Italy di New York. Questa 
trasmissione rivestiva più di 
un motivo di • interesse, sia 
per il tema, sia per il clima 
umano entro cui si dipanuva 
il racconto. Soltanto che — 
ci sembra — le aspettative 
del pubblico sono state per 
gran parte deluse. Innanzi ' 
tutto il testo di questo la
voro — pur mostrando l'in
tenzione di ispirarsi alla 
realtà quotidiana — ha ri
velato una debolezza d'im
pianto sconcertante; la re
gia di Leonardo Cortese, 
poi. ha mal secondato le po
che cose versuasive della vi
cenda. 

La caratterizzazione dello 
ambiente di Brooklin e di 
gran parte dei personaggi è 
risultata poi abbastanza im
probabile e,- nel complesso, 
si avvertiva fastidiosamente 
la scarsa accuratezza della 
scenografìa. 

- L'indesiderabile », insom
ma, poteva essere un'ottima 
occasione per sondare • il 
complesso e tormentato mon
do degli italiani d'America, 
ma la scarsa padronanza 
della materia e la conven
zionalità della vicenda han
no giocato tanto all'autore 
quanto al regista un brutto 
scherzo, mentre ai telespet
tatori è scappato, forse, più 
di uno sbadiglio. 
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programmi 

T V - primo 
! a) Safari; ' V 

i n MA 1 -rti • • • b ) A lbum TV: 

18,00 La TV dei ragazzi c> ci
aXaui :

cerva e 'a u o i 

d) Cartoni animati 

19,45 Sette giorni , ' al Parlamento ed estri-
• zioni del lotto > • 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

. di Terzoli e Zapponi. Con 

. 21,00 L'amico del giaguaro . SS°Fr.°.a7IeiìaWIì5,rft 
su. Regia di Vito Molinari 

22,15 Cronache del 
XX secolo 

« La rivoluzione dello 
Scià » a cura di Luigi 
Villa 

23,00 Rubrica religiosa 

23,10 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
. 21,00 Telegiornale e segnalo orario 

Racconto sceneggiato del-

21,15 II volto della verità ^ r „ l e c ^ ^ S 
e S. Spina. 

22,05 Cordialmente Andrea Checchi e A. M. 
Ghernrdi 

22,50 Notte sport 

Bramieri, la Del Frate e Pisu in una scena dell'» Amico 
del giaguaro » (primo, ore 21,00). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17, 20, 23; 6,30: Bollettino del 
tempo sui mari italiani; 6,35: 
Corso di lingua portoghese; 
7: Almanacco, Musiche del 
mattino: 7,40: Aneddoti con 
accompagnamento, - Ieri al 
Parlamento, Leggi e senten
ze; 8,30: Il nostro buongior
no; 8.45: Interradio; . 9,05: 
Oggi si viaggia così: 9,10: 
Fogli d'album; 9,40: Un libro 
per lei: 9,45: Canzoni, can
zoni; 10: Antologia operisti
ca; 10.30: Ribalta internazio
nale; H: Passeggiate nel tem
po; 11,15: Aria di casa no
stra: 11.30: Manuel De Falla: 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12,15: Ar

lecchino: 12,55: Chi vuol es
ser lieto...; 13.15: Carillon, 
Zig-Zag: 13.25: Motivi di 
sempre; 14: Trasmissioni re
gionali; 14,55: Bollettino del 
tempo sui mari italiani; 
15,15: Il mondo dell'operetta; 
15.50: Sorella Radio; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
lirica; 17,25: Estrazioni del 
Lotto; 17.30: Giovanni Batti
sta Pergolesi; 18.40: Musica 
da ballo; 19.30: Motivi in gio
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20,25: Adamo: 21,15: Canzoni 
e melodie italiane: 21.45 Lo 
psicodramma; 22: I matrimo
ni del secolo; 22,30: Musica 
da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30. 

10,30, 11.30, 13,30, 14.30. 15,30, 
16,30. 17,30, 18,30. 19.30, 21.30, 
22.30: 7,30: Benvenuto in Ita
lia: 8: Musiche del mattino; 
8,40: Canta Ornella Vanoni; 
8.50: L'orchestra del gior
no; 9: Pentagramma italia
no; 9.15: Ritmo - fantasia; 
9.35: Estate in città: 10,35: 
Le nuove canzoni italiane: 
11: Vetrina di un disco per 
l'estate; 11,35: Piccolissimo; 
11,40: Il portacanzoni; 12: Or
chestre alla ribalta: 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna; 18.45: sarda di Balzac: 19.:.0: Con

Marchetto Cara; 19: Libri ri- certo di ogni sera: 20,30: Ri
cevuti; 19,20: L'avventura vista delle riviste; 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 
QUtelCSIMrSM&'pi Bit)»- * ^AH. BCC£fT>-'HUfBE50 * -

> 1UTR) QUEUO CHE H O O » -
r UJ%> rfiBlLFESIMO? 

jNCSClMFEStMV 

tX3»l CI SCWO WiLClr) 

6l&uo»lPE*J4L 
CARESTIA Ol 
©pt M A C I / 

Appuntamento alle 13: 14: 
Voci alla ribalta: 14.45: An
golo musicale; 15: Momento 
musicale; 15.15: Recentissi
me in microsolco: 15.35: Con
certo in miniatura; 16: Rap
sodia; 16.35: Ribalta di suc
cessi; 16,50: Musica da ballo; 
17.35: Estrazioni del Lotto; 
17,40: Musica da ballo: 18.35: 
I vostri preferiti; 19,50" Zig-
Zag; 20: Io rido, tu ridi: 21: 
30' da New York: 21.40: Il 
giornale delle scienze; 22: 
Musica da ballo. 
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